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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
RITRATTO DI UNA DC 

« Caro Fortebraccio, la dico subilo che io non lono comunitta, 
•otto un certo aspetto potrei anzi conlessarle che liccio parte di 
quelli che lei chiama "lor signori", ma "lor signori" abbastanza 
rari perché noi in casa abbiamo sempre votato repubblicano, istigati 
anche da mio padre al quale siamo molto attaccati • che è un 
patito (si può dire cosi anche in politica?) di La Mal fa . Siamo 
anche suoi lettori più o meno convinti perché in casa nostra si 
comprano tre giornali: I l Messaggero, il Corriere della Sera e 
l 'Unita. Questo le dico perché lei capisca più o meno con chi ha 
a che lare e adesso vengo al latto che come lei vedrà si riduce 
a ben poca cosa, ma spero che le basti per darmi una soddi-
slazione che mi pare di poter chiedere solo a lei . Ecco di che si 
tratta. Ho passato la Pasqua a Torino da certi miei parenti, ledei! 
ed esclusivi lettori della Stampa, e il giorno del mio arrivo lassù, 
l'8 aprile, ho letto appunto sulla Stampa l'accluso articolo intito
lato: "Le grandi manovra nella D C " . Glielo accludo e lei lo legga 
e poi, so vuol darmi la soddisfazione che le domando, lo pubblichi 
per intero. E' lungo, lo so, ma se non si legge tutto si perde il 
più bello e credo che tara un favore anche ai suoi lettori comu
nisti, che come me alla fine si faranno questa domanda: chi e 
perché tanta gente vota per la DC? Vuol fare questo favore a una 
sua lettrice che in londo (magari molto in fondo) la trova spesso 
convincente e simpatico? M i creda sua NELLA G E N T I L I -
Roma ». 

Cura signorina (o signo
ra), prima di tutto ringra
zio lei e i Suoi per il futto 
di c-mere miei lettori « più 
o menn convinti v. Quel 
• più o meno » mi lui tliver 
tifo. Ma pervìiè non siete 
convinti del tutto? Votere
ste PCI e sarebbe una bel
lezza. Del resto, mi anda
te bene anche cosi: se non 
fossi comunista, roterei un 
ch'io repubblicano. Quanto 
al favore che lei mi cine 
de, le confesso che ho esi
tato a lungo se acconten
tarla o no. data la spro
positata lunghezza del ri
taglio della '• Stampa *• da 
lei accintomi, ma poi so 
ntt venute le elezioni di 
Castellammare e di altri 
comuni, dalle quali si è 
visto che. come dice lei, 
'• tanta gente vota per la 
DC " e allora ho deciso di 
accogliere il suo invito, e 
vediamo quanto spazio mi 
prenderà. Se anche me ne 
lascerà poco per un mio 
commento, non importa. 
Credo di non avere mai 
letto, sulla DC. una crona
ca più impressionante. Ec
co riportato lo scritto, jm-
rola per parola: 

« Il congres.su provincia
le <lc sarà prolxibilmente 
spostato dal 23 aprile a 
line maggio. La voce è 
emersa in via Carlo Al
berto e. quasi sicuramen
te. sarà confermata nel co

mitato provinciale che il 
segretario Ix-ga ha convc
rtito |K>r mercoledì. 

« Le " grandi manovre " 
all'interno degli schiera
menti de torinesi, sono pe
rò in atto da tempo. La 
" mappa *' del partito è 
mutata. Dopo il ritorno in 
campo dell'ex capo indi
scusso «lei dorotei. Edoar
do Calieri, avvenuto nel
l'autunno '76. molte cose 
.sono cambiate. Si è. ad 
esempio, sfaldato il " tan
dem" Calieri-Borboglio che 
per anni ita determinato, 
nella buona e cattiva sor
te. le .-celte «lei partito. Il 
rinnovamento ha prima 
espresso. poi realizzato. 
una consistente aggrega 
zione intorno al nuovo se
gretario provinciale. Lega. 

« Oggi la situazione si è 
ulteriormente semplificata 
con la formazione di una 
specie di centro-sinistra in
terno al partito. AI con
gresso di fine maggio do
vrebbe presentarsi una 
coalizione che comprende 
i gruppi: Va'.etto. Savio. 
Botta. Lega. Amatici. Ba-e. 
Donat Cattiti. 

«e Come -i vide rimango 
no fuori i dorotei di Cal-
' cn c i 1 morotei di Borgo
gna. Martina e Curii. Il 
(|.iadro poirebl>e ancora 
mnd.fk-ir-i. a.i. .le se pari
ci llu-ile. ad esempio. che t 
moroti-i p.em i.V.cs.. dopo 
a r e o nti dichiarazioni, ac 
tettino di e.s-ere rappre
s i l a ; . da Cur.: e .Mani
na. C'è infatti ohi (L'i.:: 
,-u' iiti 'Oviria la [ve-o". 
/a . nei futuro comitato 
J" "o\ :V a \ . elei :ll i-nt:'() 
l ' / / eU. . m i>.di rato p.u v:-
t ivi a ile ;>i>;/ «>-i: rieilC.o 
:cv.»V (".or.i.m.» òi Novara. 
.N»rta\«s.e del " r;!'r.;to " ai 
capogruppo de alla P.o-
v iiv i.i. Itorgogr.o. 

« " E' strano — mi d u e 
vano .:i \ :a Carlo Aiixr 
to — che un uomo come 
Calieri, r.elle cui mani e 
passata !ni!>i potere .-.a 
politici. >:a « V ' i ' i ^ f o . ab 
bui potuti» perdere qua*: 
completamente :.' pr<>pr,o 
a<ce'irìe*i'.e >:d pa^tit-i ". 
N'ixi h.sogua infatti d men-
ticare che ÌV\ leader del 
dorotei «mo piemontese, era 
i . i ritr.trato fra le q.iiT.e 
prima delia -confitta e'.-. : 
torà le ifel lo g anno "7.">. 
K-isU-va comunque ancora 
:! ">.*> rtocr'o di governa 
re". V; erano ,-empre " t 
>i4-e unrnir.i " .-.\illa barr.-
» .ita tic! poti re : l'ex .ir 
tiaudiar.o Ho-.toc: no uo-m 
citi: ste-»a iia affermato ni 
u:i ' : : ivru-tu mai .smentì 
la > a \ e \ a t a c i u t o , dà lai. 
" ver amicizia ". !a presi
denza della Banca Saba! 
p.na. 

* Ora pare elle queste 
confusio.ii di rutilo siano 
venute meno. Rorgogno. 
con la scelta morotea. ha 

te nato d- rientrare nella 
maggioranza favorevole a 
Zaccagn.m. La incisa (pur 
abile) è però apparsa a 
molti troppo affrettata. Al 
cimi, ad esempio, hanno 
commentato in termini ne
gativi la sua partecipazio
ne al convegno promosso 
dal gruppo Arnaud. per 
scegliere, pochi giorni do
lio di cambiare radical
mente rotta. 

< La manovra è stata de
terminata dalla "sconfitta" 
subita da Calieri e da Bor 
gog.io nella battaglia per 
la segreteria cittadina? 
Probabilmente la nomina 
di un commissario al *xi 
sto del neo eletto Walter 
.Martini, co-ite-.tata cui un 
ricorso a Roma, ha con
vinto i due personaggi di 
non avere più la forza di 
un tempo. 

* La strada ver-».» il con
gresso di maggio, quindi. 
non sarà facile per nes5»» 
no. E la de torine.se. oltre 
al rinnovo cariche, ha di 
fronte .scadenze p:ù invw-
tanti: la ristrutturazione 
delle sez'oni cittadine, an
che in vista delle elezioni 
nei quartieri e la revisione 
del tesseramento. Sul tap
peto poi esistono situazio
ni anomale come quella 
di Moncalieri. 

« In questo clima, nei 
giorni scorsi si era diffu
sa la voce di un possibile 
abbandono dell'attività po
litica da parte di Calieri. 
Ma pochi, per ora. sono 
disposti a crederci. 

Giuseppe S-angiorgio » 
Questo, cara Signorina. 

il pezzo pubblicato dalla 
€ Stampa » sul Congresso 
provinciale de, che è sta 
to effettivamente rinviato. 
a quanto mi risulta, a fi
ne maggio. E' uno « spac 
calo » della DC torinese 
che mi pare poco definire 
indecente, come mi pare 
sia apparso a lei. .Voti che 
queste cose avvengono a 
Torino, una delle maggio
ri capitali politiche d'Ita
lia. un grande centro do
ve. a cominciare dai la-
voratori, la maturità ci 
viva e comunitaria dei suoi 
abitanti è una delle più al
te che si registrimi nel ni 
stro Paese. Ebbene. qui il 
maggiore partito politico 
nazionale appare tutto gui
dato da personaggi che si 
uniscono e si dividono e 
nuovamente si raccolgoio 
in un groviglio degradan
te di interessi, ai quali è 
estraneo ogni respiro idea
le. una *ia pure remota 
ragione morale, una s-a 
piìr vaga spìnta ideologi 
co. Qui' si tratta di potere. 
ricercato e ge-tito con un 
citvsmo ributtante, ed è 
amaro ima ver me non 
sorDrendcntd constatare 
che tra tutti questi inde 
aironi trafficanti figura 
anche ir: Do'iat Caitin. se 
dteente w"'.'> di ministra. 
in realtà tri-i àe'-le f-gwe 
politicavate più disisti 
mobili della nostra vita 
pubblica. 

Lei "i. :>••;<* '•"«' dr-na". 
da alia quale io n"i >« n-
spon'ìere: * Ch> e perché 
tanta geite i ita per la 
1>C? > Va -» che fra 
«• tanta geite * sono m Ali 
lavoratori, molte persone 
d- n'ec >.':' cef. gente <i 
-nobile e pulita che rifili 
f.; la corranone e ne è vit 
lima a sua insaputa. Ecco 
la sola n-tsi.-ta che pò*'J 
darle con sicurezza- e ri
cavarne ur.a. per cosi d.re. 
-orale. Che il PCI fa he 
r.e a precedere cau:> coi 

la DC" e a non spaventar 
s: dei rimproveri che da 
p:ù jtarlt gli vengono ri 
.'-<»l*i ai « ardire pmaio t. 
\ a p'ann (e mi piace dir 
l • nc,gi che è d Pri'r.o Mog 

inietto che 
pe ,1 r 

deve ai lavo'aton e a 
quanti. e<sendo puh'., MI 
J»i>eono f'ngairio dei ma 
'•e^.fiio'ii. dei prepitenv. e 
dei d;<j:ie<li del partito d. 
Tiapainranca re'.ativa. Bi 
sogna conquistarla c<>n Ir. 
•her*i.a<ior.e. questa gente 
truffata. E il PCI, che sa 
quanto sia difficile e deli 
cato questo compito. nr»n 
s: precip-.ta ingordo. Come 
lei sa « viene da lontano e 
va lontano >. 

5ort*braccio 

DALLA LIBERAZIONE DI SAIGON ALL'OPERA DI RICOSTRUZIONE 

Il Vietnam due anni dopo 
Il paese riunificato affronta 
con tenacia ma senza forzature i 
problemi di una tragica eredità bellica 
La discussione sul tema dell'unità 
nazionale - L'incontro tra il 
Nord trasformato in senso socialista 
e la società del Sud 
sconvolta da un artificioso 
consumismo di guerra - Un piano ^ 
di sviluppo che tiene conto 
(iolle specifiche condizioni di ogni 
regione - Il dramma di migliaia 
di ragazzi e di donne 
e le « scuole per la 
restituzione della dignità » 

lì primo .iold.ro dell'eser
cito popolare che entrò ne. 
palazzo che Thieu -si era tar-
to costruire a prova di com
mossa e colpo di Stato, giun
to nel salone dove erano riu
niti 1 membri dell'ultimo go 
verno -jaigcnese, prima di 
mettere ì piedi sul folto e 
lussuoso tappeto che rive
stiva tutto il pavimento, si 
fermo un att imo, esito e si 
tolse i sandali di coperto
ne d'automobile, prima di at
traversarlo per ricevere la 
resa del governo di Saigon. 

Separati 
per un ventennio 
Il generale Minìi. il •< gros

s o . ~ ultimo precidente del
la « Repubblica del Viet
nam ». disse allora di voler 
dare le consegne ai vincitori. 
ma si senti risprndere sec
camente che oramai non vi 
era più nul l i da «coisegna 
re>: «il potere appart iene 
già al popolo -•. Tutto questo 
prin-o episodio rispecchia già 
i rapporti che si sarebbero 
instaurati tra le forze rivo
luzionarie e la popolazione. 
l'esercito, gli uomini politi
ci del Sud Vietnam. Al mas
simo rispetto .si e .sempre 
unita la più severa fermezza 
per chiunque voglia in qual
che modo tornare al passa
to o far nva'.ere una «legit
timità » della repubblica di 
Dieni e Thieu. 

Seno passati due anni ed 
è possibile fare un primo 
bilancio sulla nunificazionc 

del Vietnam, sul processo 
niziato nel momento in cui 
.1 soldatino vestito di verde 
pose ì suoi piedi scalzi sul 
tappeto turchese del salone 
delle riunioni del palazzo di 
Thieu. 

A chi allora veniva dal 
Nord appariva subito chia
ro che ì più di venti anni. 
.ci cui le due parti del pae
se si erano sviluppate sepa
ratamente ed in modo diver
gente. avevano creato uri 
abisso. Certo la lingua era 
la stessa, identiche le abitu
dini e le tradizioni naziona
li clie venivano da una sto
na millenaria, ma le diffe
renze di regime sociale, di 
.sviluppo economico erano e-
ciornn. 

Un intellettuale vietnami
ta affermava, non senza ra
gione, che avevano fatto più 
.ii venti anni gli americani 
che i francesi in oltre un 
seccio. per cambiare la so 
cieta vietnamita. Le trasfor
mazioni che si erano regi
strate al Nord, de! resto, 
err.no al t ret tanto importan
ti. le s trut ture dell'economia 
di villaggio erano sparite 
sotto la spinta del movimen
to cooperativo, le vecchie abi-
turì.ni feudali erano state 
sottoposte ad una lunga e 
paziente critica e propagan
da, erano na te le prime strut
ture industriali, sia pure 
duramente danneggiate dai 
bombardamenti, l'analfabeti
smo e le epidemie erano sta
te sconfitte. 

Le due società avevano su
bito trasfermazicni in sen
so opposto, il sud era pas
sato di colpo (almeno nelle 

L'opera di ricostruzione a Song Kha Dam 

citta, ma in certa miiura 
anche nelle campagnei da 
una economia agricola, ba
sata su modi e rapporti d. 
produzione arcaici ad una 
società di consumo sul mo
delle (e i dollari» america 
ni senza però cambiamenti 
di fendo nell'insieme dei rap
porti sociali ed economici. 
A! Nord, dei vecchi tempi 
era restata la povertà, an
che a causa dello sforzo di 
guerra che aveva assorbito 
il considerevole aumento del
la produzione che si era ve
rificato. ma vi era stata una 
profenda trasformazione del

ie strut ture e dei lappo - t i 
economici e sociali. Immagi
nabili anche le conseguenze 
a livello dei costumi, delle 
idee, delle ideologie doni. 
naut i in ciascuna parte del 
paese. 

L'unita ritrovata nei fatti 
con la vittoria militare ri
chiedeva un lavoro lunghis
simo per divenire realtà. In 
questi due anni iti questa 
direzione sono stati compiu
ti alcun; passi essenziali, pai 
esat tamente si sono poste le 
condizioni perché il proces
so di riunificazione possa 

.svolersi negli anni .i ve
nire. 

La prima decisione impor
tarne fu quella di p:o<edere 
senza iiiduiii aiìa unificazio 
ne delle strutture st.itali e 
governative. 

In realta nessuno aveva 
mai dubitato che !a direzio
ne della lotta di l ibc:azune 
fosse unica sul piano mili
tare e politico. Durante la 
t?uerra ;1 governo de,la IJDV 
ed il GRP avevano asiito al
l'unisono pur mintenendo 
una esistenza autonoma. 
L'esistenza del Governo rivo 
iuzicnario al sud e, prima 

Oggi si inaugura a d Ales il monumento di Giò Pomodoro 

LA SCULTURA DEDICATA A GRAMSCI 
L'idea e gli elementi plastici del 
« Piano d'uso collettivo » 
realizzato nel paese natale del grande 
dirigente comunista - Valore 
di una esperienza di arte pubblica 
vissuta in un diretto 
rapporto con il territorio 
e la popolazione 

Uno scorcio della piazza 
di Ales dedicata ad 

Antonio Gramsci 

ALKS Stamane, a'.ie ore 
11. .1 Pres. dente delia C i 
mera compagni P.etro In 
grao e .1 Precide.ite de. a 
Mestone Autonomi Sard.i 
Pietro Sodà-.i inaucurano .-
« P.ano d"u-i et .ett . \o • 
oijer.i de.lo sci.Tore G;o" Pc-
medoro e d e d c i t o ad Anto
nio G.--i:n.-c: r.e'. quarante
n a de..a morte. Il « p.ano 
d"a.so col.ef.vo > è una gran
de ^-cultura amben ta l e , tic. 
ant .monumento non ce.e-
brat . \o dove l'omaggio a 
Gr-im.-.'.. nel paese natal-'. 
e un arci.to e nuov^ìimo te". 
*at ivo p.a-t iro ri. '.ir '.'<•-
dere .nome, il popolo sara\>. 
perda- .-. i. 'rovi nel ce^str.:.-
to ap.i/.o come colle:: . . i ta •• 
come ta'e .-. r.cor. ose a. Ne--". 
c'è un pezyo d. scultura d i 
conterrtp.are •'..' t *• separa*.t 
j-ul SJO m.-.tn.ento. C e . -»;. 
un c.ipo'a'.oro- q-jel -(Sole » 
simfco.ivo e da..e ferme dram 
m u . c h e . er.erjt.eh*» come d: 
ruota f.amme^sian:e. k he 
porta la ded.ca «A G r a m e . 
1977 . Mi e una forma t h e 
rimette ." dea d. Gr-imse. 
nel quot.diar.o e t h e r.m.tr. 
da a", l.iojo d'incontro e d 
rtunto'te de. lo .-paz.o or-ri 
niz/ato de..'.»re\ :r..»r.soare 
e «g.. altri e.ement. pla.-:.-
..." la e.*".ea •< 2r»id.T.i rio'.-'" 
s: può mrendere 1 IJOCO -e 
uno de. r.ir.and; a..a :-oe.c:a 
Ì>ZTO p.t.-torale .--ird.n; a fon 
tanel.a ai oas.<Ito d. Mocrco 
.n forma d: ar.-^te rr.o.tt> 
:-:.'..Z7ato: la macina d. rr.u 
no. qu. porta*-! non «•orr.? <".: 
getto d. s 'r»vc.:o s.^n.t."ato 
ali.» «ir .an.eri d. D-ichamp» 
rr.-i come ozze'.'.o rie" ..»vo_o 
r. t r inato ne. lo -;x\-.-ore an 
;ropoloi.co .-ardo e r .propi 
.sto propr.o per ... --'.:i he. 
Ie7za d'oso, .a p etra •—an
golare d. calcare d. M »..-;:...«.-1 

che porta .e .-vr.tte ierl.<«-
.'r* e ;em:h, e .-e-in.» .1 pa-~ 
>\a:o de. .-ole col moto del 
rombra, mi.ne .1 lec<\o. an 
cora gracile, che esce dal ba
samento d; calcare di Ma-
sullas come un elemento or
ganico inserito nella scultu
ra ambientale; e, poi. anco-

I ra le tgnte scritte, in tta'.ia 

i _ 
i 
» 
i 

no e :.i Mido, scolpite sul 
basamento e che richiama
no :1 selciale e ;i cosmico: 
collettivo, i punti cardinali. 
orizzonte, sa pedra. su loqu. 
s'nria. sa terra, s'acqua. *u 
co.';. ,»H lumi i la luna», spi
rale. .».-/ roda 

L-i p azza Ar.ton.o Gram 
.-" . dove sorire -. .< Piano 
d'u.-o collettivo >. è nella par 
te a.:a di Ale-.-, all'ingresso 
del p^e.-e :n direzione della 
provine.ale verso il comune 
d: Morcons.or. La s. può 
e.z."-angere anche dal lato 

onpo-'o t r-T.er.-indo il pae 
.jer una .- ' r ida .n leve 

sa. . t i .-u.la qtiale danno nuo
ve ta.-e d: edilizia d. ccn-
. . ;xo e a.---a. degradata < j . 
turalrren:e i sembrano mu 
*.p.. ti. un t.p:co blocchetto 
d. ccrnentoi ina anche p.u 
ant.cn:. rar. muretti d. p.e 
tra enz protee^ono ziard.r.. 
con srand. p an te d. l.mor.. 
\- cu. r ime cariche sporso 
no con uno splendore mera 
v.el.o-o e., verde e e:al o 
oro Xe.l'ediliz.a della piazza 
Grarr_-c. .-i ripropongono ac 
i«;.i l at. t u " . -, caratter, an 
" eh e r.itov. dell'ed l.z.a d. 
A'e.-. 

Figure 
e spazio 

S amo .-al.:: a -.edere .. 
• P.ano d'i»o colle:::-.o > ,n 
una u.om.ra d. .»»v.e .ni? a-
cab.le. qua.s d. mezza e>:.*te 
C. .-.amo trova;, ne. fo'.zore 
a b b u i . a n t e del ea.care ban
co d. X!ì»u...ì.- e de..a p.e 
tra d. Tran, che r.mandano 
. r*2i: del -ole. Siamo en 
;rat; ne. :r..ingoio del ba.-à 
mento da', lato nord, dove c e 
.a .-cr.tta co'.Yr.'iio E' basta 
to che ci amb.enta.sa.mo un 
poco ne. triangolo (l'area e 
d: 540 mq. tutti coperti da 
lastre di calcare scalpellato 
sa.vo due angoli che sono d: 
basalto in blocchi squadrati 
e :n massi giftanteschi che 
porta*: qui dalla cava di Mo-

goro sembrano e.s>erc: 5»:n 
p.e .stat.». per .-entirc. p>.» • 
dut: da una ca.ma lu.-.d.ta 
mentale, da una r.eren.tà .-^n-
M. f:ne. da un senso d: l.b-r-
;a delie .-en-az.on: e de. p-en. 
.s.eri. d.i .ina ni:.ma n.o.a 
che ^:c:\\ rad.e. in qu-^1'1 
p.azza : r. a njol,i re 'oo qua 
drato '.-cr.tto ch-e !a da .i - . 
s'c.A a. var. ^lomer.t. ola.-t. 
e e che m: r.cordava la >.n 
colare z o.a la.ca prò..-."a 
stando ni certe p.ht.:? de. 
l'Ita'..a ant . .a . 

Vedevo molto .nà.vidjate .e 
per.-one a.;--1 vecch e ne p i r 
.avano. op-'ra. a m o r i a. .a 
voro. ra?a// i e i e ^.oeiv^no 
*.ra a lontani la e .-t <av-ea 
de. fuoco era come .-•* '.'.in: 
b.ente d. pietra 1. .r.quari-a.-
.-e e "• -'»i'-i.»-f K li " n ' j - a 
:u:t 'nr.orno .- vedevi da "a 
•3.AZ/^. com-- d t un o-.-erva 
:or.o. e.-i'tata «• p»"i.s5en"e D. 
ne:".'*, a luce .unir" . "ef> -

:o e -o.u tr.et.it.s.co. '.a p-*-
:ra tutta 5Ca'pe.lata e n.e.r 
'oda come .1 ne. e luc is i d 
un zreeze So.:an:o .'. « So.? • 
s.mbol.co d: Gr-t . ib - . n^l'a 
sua forma d. ruota .-p»vza"a. 
sembra ardere r.e.la n v : e e 
:". b.ar.co de .a p.e'.ra d. Tra 
n. su cu. br«::e .a . : . e a'.t.i 
d: un lamp.one emana or. 
>.n?o.are fu'.?ore come d: rr.a-
;er;a che v.v.« 

La te.nac.a e la ch.arez/-i 
del pensiero d Gram.-e. ha -, 
no certo trovato .n qjes -a 
forma de. <. So.e •• un eqo. 
valente pia.-:.co d i r .rr.id a 
ener^.a .- x tutta la p.az/_i. 
sjlle co»-e e .-j..a natura -»i: 
da S.amo torna:, .a x . c . t .m 
dopo .-u.'a p.a/zi . Un p . a o . j 
groppo d. ot>. ra. .-.:.»•.a m.»:. 
:ando. a.».r!i'.f a. o .->». onore. 
.1 pa.eo per .'.r.auzurazior,-'-
d. ozz. D. nuovo .-.amo .s*at. 
colp.:. profondamente d.-. a 
evidenza umana .-p.end.da 
che prendono le i.^ore ni .-«• 
laz.one al.o .spaz.o organiz
zato dalla .^coltura «mb.er. 
T^a.e di certo .1 f.ne estet.-
co di questo complesso arch.-
tettonico-plastico e di far ve
dere gli uomini e d. r.pro
porre nmp.dita e bellezza po-
poUzc. Nella scultura con

temporanea questa scultura 
amb.cntale d. G:o* Pomodoro 
e una forma davvero nuova 
di arte pubblica ed è desti
nata. per pr.mo nello scolto 
re s:e.s.-o. ad attivare r.f.e.-
s.on ed esper.enze .mportan 
ti 5.a artist.che i:v*o.-o.i:ru".-
v.smo e orjan.citai ,-:a po'. ". 
che i iidiv.duale e e >..e;:.%-'>' 

Spunti 
di riflessione 

L« .-oi't.r.a .iT.bie::-....-' d. 
Ale- e .s'.a'a p.-'-cfdj-.i da •,". 
per.odo d. r-f-e-s-sior.** e ri: 
prozetta/:one a Mi..tuo. ma 
e q j . ch*^ r. e veramente de 
t:->d ... .-Ja torma di op-ra 
pobb .ca reaiizz<-*a -:on n: > 
terta... .-trurrar.f. * tozzi: ..i-
voro lo al . r.*\ terr.torio ur
bano. I problemi economa.. 
•a\:: .u. orzanizz.itiv. e poi.ti 
e. che G.o Pomodoro na ào 
vuto r..-o.vere giorno dopa 
e.-orno «d A.t-s hanno pro-
!or.dame.-:e influenzato i. 
.vuo metoco tì. .avoro e ir.o.s.-'j 
.e .-uè .dee anche per .. ::; 
turo. I. la .oro r.»:. .s.io pro-
ceai-o**- ;. n.-j.-ato p a.-t:co «.. 
invitano a rillettt-re lonza 
mente .su due pie.:, ( ne »_i 
sem orano fondamenta..: 1> 
una vera arte d'avanzuard..--. 
può e.->tt-re soi:an:o r-e .-. 
.' enfronta con un t^rr.'.vr.--. 
co. -uo spesore antropoloz. 
co e con .a s ja pò. . : .e tà 
comn.ìitente. J> .are.» d-. 
mer. ato privato t de..e jro.-v.-e 
;.-tituz.on: mK.V pobbhcne 
ma dominate da o .sD-ttaco 
.o e da. i nr.xi.i/.on'- d. mer 
< A.O. :>.r q santo .-tori'Mm-^:1. 
te coii-oìida'.a e dit ' ici 'e da 
••a-:.tu re. e profondamente 
o.-urat t e .n ;.t.-t- .-tor.ct .* 
zresi.-:\rt d. qji !a n*-ci.-.-:'a 
di ce:tan- m modo non af 
frettato .a comm.ttenza pub 
b..ca e .a p.tr:ec.pa/ione pò 
pelare al processo della pro
duzione artistica trovando : 
g.ust: legami con le situa
zioni nuove anche se povere 
ed emarginate ma che hanno 
una reale canea di bellezze 
• di politicità. 

Ha scritto da A e> su q-;e- ' 
.-"»• :-:»•.-_-'* < ( H i ! : , ; ! ' G . O Pt i : l . - . ' 
doro i ( l 'Uni ta- . IO ape:.-
19771 e . K' per ìa proSondi • 
ta de. jua.st: e :1 » .-02110 di 
r imedia - ' : a iche a. no.-t.o ' 
« interno . <,.'re a q :eìn . 
v esterni i. per .sp^-nmeir.ire -
.*•.!. v.vo .*•-,:.sten/<» e a pò.-, ! 
>.'>..ita de; '< pti.-^.i^ei .. ben ' 
.ontano dalle piazze ci: To ' 
s--ana e d*u iuojh: miei, pae : 
M e citta del Monte.e.t 'o. '• 
che mn trovo q n con i coni- ! 
p a m . .» z.. amie: d: Ale.- . ' 
Qja po r . amo orn . .sera .;i.,i . 
«..-.quintina ri: : nji.te rì',f i 
. .a:o t-, te:i..ir«»re da. labb'n. i 
' -o r . L-Ì p-r .. 1 ivoro d-ll.i ! 
z orn.i'.a .-jl.a p.f-"ra. p<r:"n' ' 
.«.s-ar.o e.-.--ere per."» a n.at ': 

t.na dopo, per e.-se .e •< .i- r e . ; 
eia 16 20 .-dlpe.;.-.!. m'i 'a-or. : 
e j - o o r . i a r . » de.lo ...-.j>^...^ ! 
.tf>3?r:i e ma.de.--r . •• <• < .^ j 
-s». JC.O : ,io.'' .1 .-eia par'- ci. ! 
.-oadi.-taz.one. ne. tm.re .t i 
.-.ila ij.-'ra di p.e ' : a • t'/ir.e : 
m na cietto .-t«.ser.t 'in vec- j 
t hio sca.or-. mo .. 

P--.-or.d-.-a de: zua--. an- ' 
che ,n arte, -e nece.s. .ta e: r: I 
mediar.: . NVc.v. -a proto:: Ì 
aa. pò:, de.la par:»-< ipizio.:^ i 
Per : < Piar.o d'u.-o co..et 
"ivo e.: A.es - dc-d:cato a j 
Grarr.50. c e .--<i'a R.<_ord:a j 
mo Aldo.rar.d. e z . Arri.e. | 
eie la a Ca.-^. Gr.irn.iC. •• d. Mi i 

Ano. .a ma-, e pi .ta e .". Ce 
TI tato jr, t..r.e, zramsc.ano d. 
Afr . la Rezior.e S.irdi '••» ! 
C.'ifede'az.on. in tar.e Cj. l . 
C..-1. U:. d. I.omaird.a -• P . - . 
niente. ,v orjan;zza/:oni de. 
r.taTo Part . to. it- orza.../za • 
z.on; d'-i pa.;.". demo. rat.e. , 
ti. On.it ino e- d. A.e.-, a Pro 
v ...e.a a. Or..--ano. Ma..a Pe ' 
r.J .-.i.i.ic«i d. Al*.- .nta - ;a j 
o •* ne. .-..-.o.-.t-re p.r.-o.. .• ; 
•jr..ndi prot.em: del -P .a . . t» . . j 
i j.c.vam .-'udenti demc.erat. > 
ci d. A.fe. . Cittadini di A.e-.s ' 
che hanno contr ibuto con 1-t ! 
co.letta e col .acoro volonte. ! 
r.o. i .a-.orator; di A.e» e del ; 
territorio. Mogoro, Samu- [ 
gtieo e Gonncstramatza. ! 

ancora, del Krciite nazionale 
di hberaziccie. rispondeva al
l'esigenza. teorizzata al ter 
zo ccnsrre.s.so de! partito dei 
l ivoraton del V.etnam ' ltfiiO». 
di ccndurte d: par: pa-so , la 
rivoluzione socialista a! nord 
e la r.voluziccie nazicuale 
democratica al sud >\ dove si 
trattava di riunire la eoa!; 
/itene più larga posi.bile d: 
forze politiche, local i e re
ligiose per opporsi ull'ag 
eressicne del!'iniper:ali.-mo 
unicne e. n a / i c n a e • \tev 'a 
«l ibera/ iene» dava !a correi
tà lettura della sigha. 

II GRP nacque dalla ne 
ces.sità interna d. animil i 
strare le regioni l.lierate de! 
sud e eia quella u n c i n a / o 
naie di ccntrappor-i al eo 
verno di Sin gru alla cetile 
Milza di Paruri. 

Con .a l.beiuz.one l'FLN ed 
.1 GRP venivano ad esaurire 
••rem parte delle .oro lun/.o 
n.. restava que.la d. »< conour 
re a termine .a r.\o!u."one 
democrat.cu >. i-.ix1 d. a w . a 
le gradualmente .'. S u i de. 
pae.se verno struttoli -oca 
l.ste. 

L'argomento 
determinante 

Con.s.dorate .e d.ttereii/e e 
Mstenti tra le due .soc.eta. non 
.^irebbe stato meglio. .-: dice 
va a Siiigon cine anni fa. 
mantenere prò vvi.sor'..unente 
la divisione del jxie.-e p? r 

mettendo in ta' modo d. .s\o. 
-teie ui .sud una pol.t.ca d.-
. e:.s«i ihi quella che M doveva 
..ntlimare a. nord e p ti a 

' i t t . i a.le tond..'ion. .-pe, il. 
che d: quella p a n e de. pac-e- ' 

La questione iu a lonzo d.-
battuta e decisa a.la 2-la ini 
n one plenaria de! comitato 
centra.e del Partito dei lavo 
iato: . neH'uìHvoo de It»7."> 
Sembra cnc l'argomento de 
csivo in Livore di UUÀ rapi 
da riunifica/ione Ma stata li
na con.s.dera7ione d: ord.ne 
piut.co. I! GRP ed .1 part.to 
al .sud. che avevano .-ub.to ìa 
dur..s.-.ma repressione polizie 
&ca di Thieu con una falcidi;» 
di quadr: e d: d.r.nent. pò 
l . t ic . non erano -ai p'indo di 
gestire una società comp'.es 
s« e piena di contradd-.z.om 
come queliti del sud senza un 
apporto sastan/.iale del nord 
ni uomini (o.trc che in mezzi 
materiali). Ancora una volta 
la decisione del partito vietila 
mita fu basata innanzitutto 
su uno analisi concreta della 
realtà e non su principi a 
strat t i . I>a riuiiifìca/'.one .s: 
disse allora «non è solo una 
a.-puazione profonda d: tut 
to il popolo, ma una necessi
ta dello sviluppo dell'intera 
società vietnamita >>. 

L'ojierazione « nunificazio-
ne >> fu condotta jier un in
tiero anno ni fas. .successive. 
Il primo passo lu una larga 
con.sultazione alla quale fu 
rono chiamati a partecipine 
per.sona'ntà e d.ngcnt. poi.;. 
ci del nord e dei .sud e tra 
questi ultimi vi erano nume
rosi rappresentanti della .(ter 
ZÌI forza •'. Que.stu u.t.m.i itor-
nmz.one >> politica era nata 
quando nell'estate de' 11)72. 
fu lanc-.ata la proposta, che 
poi doveva portare alla <on-
c.us.one degli accorci! d. P;i 
rizi: cosi.tu.re nel sud un 
«governo ci tre component. •• 
al quale partec.p:i.s.se, oltre 
nll'amm.ntstraz.one 'I'hieu ed 
n1. GRP. una ,< ter/ci l'ompo 
nenie/» che raggruppava tot 
t. coloro che non s, r.tono 
.-cevano ne nell'una né nella 
tra parte e pur ris.edendo ne. 
li» zona control.ala eia Ih.cu 
.-. opponevano al .suo rezuiie 
e ni oz:i. caso non vt ^. . 
dent:f.Ci»vano. Fu (jue.-ta :n 
ziat.-.a del ( ìRP che provoco 
.. ragzruppe.r.s. ii Sa.zon d. 
forze d: oppo.-./.one f no a. 
'.ora d..-pei.se. t he r.cn laz 
g.unsero del re.sto una v.-ra 
e propr.a unita d azioii". 
Contro d: e.isi fu d.ir..-.-:ma 
.a repressone de..'a:n:i:.:. -
.-•raz.one d. S.Ì.ZOI: <-."Ì'- .-.<•• 
nezava i'e.s.sten/a . •••.->.-a a 
cendo che .si pò:<"..« t.s.-eie o 
<<;. zoverr.o t> c.ìii : ionio:..-
.-:. A a 1 ìvra/.ci: e a ' ' t e 
ca foi/rt . e-p.o.-e una parte 
r.paro a .'t.-'c ro n»-j e .tot 
•'•r. omercan. , z. a ' r reca
rono r.e. p-i.-se dove parte- -
pano tu*'"ora si "a ..ta po' 
t.ca. r ipore-T.t.it. rvz. . or 
ZMY. e.*1".-.' e da', qoo" d.-ir.o 
i- T.n S i n z - ^-di'o d.i una 
< ooperat .va. cri'" t.ra • r<a 
?/if»iO copi.-" a . . " a Ho Cri. 
M.nh 

Li « t- r/a for/i» • o li:* z o 
. .-ot<. «-.-panent.. partct .,xt:.j 
no .l'.l.'.dj."'.".:* ti..-- var.e tei 
.-. del proce-.-o d r.un.f.c.-. 
/..o:\e L:t <on>ùlt.i/.o::e .n.7..t 
'• .n:'a*:. f i .-«-z .̂t*i da o..a 

ta.npaznn che .-. protra.s.-e 
;vr .-(. me.-, ne..a q :a e fu 
;c,no ,-p.ezat. e d..-^u.---: f.n 

nel più piccolo villaggio i prin
cipi. la necessità e l'urgenz* 
della r.unificazione degli or-
zanisin: .stani e governati-
v . Qui. e nen tanto nello 
.-crut.n.o elettorale vero e 
proprio, s; può trovare un fa
glio effettivo della nuova vi
ta democratica nel V.etnam 
l. lierat e 

l-a tea .".a.'.one de '.'uniti 
de..e s tm; ture poni:che. ac-
compaginila ihi una redistn-
bu/.one ed un .ncund .men to 
delle .struttine animili .illative, 
levali iche hanno \ ..-to au
mentare .a '.tiro autonomia », 
e .stata la preme.-.-1 per passa
re a"a compila:'.one ci. un p.a
no d. .sv.iiippo economico un.-
t-v> per tutto . paese, appro
vato al quarto conzre-sso del 
part.to nel d iv in ine scenso. 

Alleile ti'.ie-to paino e .-pi-
rato a' rea'...sino, ad una valu
ta/.one delle condì/.on diver
ge da cu- p u t o n o .e dae par
ti de' piit.--.- e. .soprattut'o 
dalla e.si.sten/a a. .-od di un 
va.sto .set to 'e d. e«.onom a pi -
vaia che potrà contornare ad 
e-,..si ere. aiuiie .-e z.i tdia't"-
\ . a iiingo terni.ii" pievedono 
.. pa.-.--itij:o ad una <\onom.A 
t-ol'.ett.va .:! a;1! e tilt ora e se 
l'indu.sti a non potrà .sv..lip
pa rs: .-e non nella torma del-
H .iidii-itr.a .statale a .meno 

jier quanto riguarda . .settori 
p.ù moderni. Que.-t. ultun'.. 
nfntti, non po.s.-ono .-orgere 

M'iva grand, .nve.it.nietit. che 
nessun al ' ro .-e non ti stato 
può o-<%\ la»e nel V.etnam 

Questo ev.dtnteniente ncii 
può essere tutto, le 'eeerazio-
ni provocatene!!.» divieta v et 
nani.Li eia.la ir.ierr» p.u l.m-
ga de'l'epoca moderna, non 
pot:a!'<io e.sic-e caiuel'.a'e 
dil.'o'Z'Ji al dom.nn L.t eì ;-
.stenza de. campi d. : .educa 
z o n e dove am-ora - . no r.n-
c.'i.Usi da :")0 a CO (HK) u! Leal i 
e funzionari della vecchia .i^n 
niinist razione i su un pe '-o 
naie che tra cseic.tu. poi./ a, 
apparato buiociat co. i.tzitron 
{•evo i due m 'non: d p-"->-o 
ne> e una delle t-uv." co" 
seguen/e della eu-'rra Ma ne 
progetti de' ttoveino ci. Ha 
noi essi sono de-t.nat. n 
scomparire via via clic le con 
d./ioni onuettive e sogsre*t.ve 
consentiranno d. :e liscine 
• iella siK-ic1*.;» Vietnam.!.» an 
clic coloro ciie sono .stati ci. 
minali ci. guerra 

Kd ancora altre sc*io le 
«piache > del od. eied.tn 'c 
dai venti anni di pie.seir/a a-
meric-ana' le cent .naia d. m.-
gliaia di prost.tute. i giovani 
drogati, le popolazioni sradl 
cate dalle campagne. Questi 
problemi seno stati affrontati 
con urgenza, ma neri con 
fretta. Le « scuole pei la ie 
stitu/ione della dignità >•. ciò 
ve vengono ospitate prostitu
te o drogati, lavorano pazien 
temente ad m.-ecnaie. a que 
ste vittime della pre-en/a a 
niericana. un nuovo mestiere 
clic permetta il re «iscnm«*ito 
produttivo nella nuova soc> 
ta che sta nascendo poco ni 
la volta 

I vernami*, hanno un no 
me per ; i-aira/./. t rava" . . 1 
chiamano « polvere drl'a vi 
ta •>. la polvere che :e>ta da! 
la disi ni/ .one. ma com<- per 
r .cos 'rune le loro casette ri; 
s trutte dai bomba rei.» menti sn 
lui .i*at. capar ' di u t : ! i / / i re 
tutti . det i •• . i. cui) m u -
al "avoro jier fa:e di q.ie--
:<-l:tti deHii gic . ra deg'i un 
mini capaci (il ri.ne :. ceti*' -
l u t o a ila società di domai' 
Poc-o itila volta .e c'ita ve»! 
mino decorn-e-i.onate. c i . '•> 
vuo.e torna nelle camnagn--
ci.i cu: eia st;uo c.tcc.vii da 
la guerra ;ier po'er t-o]H';r. v • 
vere e poter ila:e il »un con 
t r i luto aio» nuova -oe;e-a. K' 
la pol.t.ca delle « nuove 7o 
nr> economa he- -. che preve
de una d.slfK.t/Kfic della pò 
pfilaz.ime. ii mudn :.»/.<«la <• 
r.-petto alle r -,o: -e elei pa. 
.-e. che nr.ciis-a eie! :e^-.. 
non ,»olo .1 Sud. ma tutto .. 
tf-rr.tor.o de-! Vietnam. i)^e 
.-.-1 ed a. 'r . pioblem. ni ci'.:<-
anni . ce non Hanno 'rovato 
una s >. j / .on ' - «e a:eb!>e *'n 
t'I . H i p . ) > s i b . . e ' . - i l i o s - 3 " 
af f.ci i'at.. I-i . . . . t i . t .ea/o i> 
ci-Ile <i::e r>.t * eie. V;e;naui 
< .,-.'- non ciò..,» l e : t o canee 
loie. < o:r.e e cic"o :i var. df. 
eomen*. uff < a... .«• ^p--cifr-
•a rej.o..ali. : . ;i edera t<"r?o 
mo'to tempo. Ma . v ' - n a m ' 
non hanno f'^-*a Heif-o -si 
poto a--,X'tta.e ti'-i.-'.-.i «*... lo* 
tondo con t enaea . ;*••- c»:f 
nere .a loro .::'!.,»• noie n/.i. 
-aprai.rio ,i-;yf;-.t:i- ;>••.- ved<" 
r« .1 r val'a-o ti* I l.i.oro che 
e -*a*o .mot» '.»•'> «i ciuci
ci :e .,:-.:-:, ;>• r r e a - - r i . r e n e . 
-ol'i l"ec< •ioni a ce-, .oro pp'-
-**. ilio to'"a .a .-'.* e'à rf- . 
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